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OMtonesi 
nella Gallia

Un viaggio di sene gior 
ni, dal 13 al 19 luglio, lun 
go gran parte della Francia 
e non solo a Chateau- 
Chinon, ma a Nevers rice 
vuti da Autorità, e dove ri­
troveranno anche la Corale 
aretina "Corradini" che sa 
rà li per celebrare l'altro 
rendez-vous tra la Provin­
cia di Arezzo ed il capoluo­
go della Nièvre. Il pro­
gramma prevede di visitare 
Bourges, Avignone, Nizza. 
La Delegazione Cortonese 
composta da cinquanta 
persone con Sindaco, As­
sessori, cittadini di tutte le 
categorie sociali e studenti, 
rappresenterà non solo un 
partecipato affettuoso lega­
me di amicizia, ma anche e 
principalmente un momen­
to per la costruzione della 
Nuova Europa.

___________________ 1 ^ .

Cortonais 
en Caule
beaucoup écrit, mais enfin 
ce qui est important c’est le 
résultat qui fait partie de 
l'histoire de nos deux villes; 
résultat qui a franchi les li- 
mites géographiques pour 
atteindre un niveau plus 
élevé.

C'est un lien voulu par 
M. Francois Mitterrand 
qui était, à cette époque-là, 
le Maire de Càteau-

Chinon. Aujourd'hui M. 
Francgois Mitterrand, ci 
toyen honoraire de notre 
ville, est devenu le Prèsi 
dent de la République 
Franvaise, gràce à ses capa 
cités individuelles et 
d'homme d'Etat, toutefois 
il continue à honorer Cot­
tone de sa présence. Cotto­
ne. où il "respire" - selon 
une expression qu'il répète 
souvent - le parfum de l'hi- 
stoire. de l’art et de la cul­
ture. laissé par les siècies 
méme dans les traditions et 
dans la constante vitalità 
de sa population.

Est-ce que les Cortonais 
rencontreront M. Mitter 
rand pendant leur séjour 
dans la riante ville du Mor- 
van? Ils l'espèrent vive- 
ment.

A présent on a presque 
complète forganisation du 
voyage et, en dehors du ca- 
ractère officici, ce voyage 
veut ètte pour les Corto­
nais au.ssi une bonne occa- 
sion pour mieux fraterni- 
ser.

Il s'agit d'un voyage de 7 
jours (du 13 au 19 juilleti à 
travers beaucoup de locali- 
tés de la france; il com- 
prend, non seulement, une 
visite à Chàteau-Chinon. 
mais à Nevers aussi, où il y 
aura les Autorités et en mé­
me temps, le choeur "Cora- 
dini" de Arezzo qui est en 
France pour célébrer la 
rencontre entre Arezzo et 
le chef-lieu de la Nièvre.

En outre le programme 
comprend la visite aux vil­
les de Bourges, Avignon et

Nice. La dèlégation de Cot­
tone est composèe de 50 
personnes avec le Maire, 
MM. les Assesseurs, des ci- 
toyens de toute catégorie 
sociale et des étudiants; elle 
représentera, non seule­
ment un sincère et affec- 
tueux lien d'amitiè, mais 
sourtout un moment im­
portant pour la construc- 
tion d'une Europe Nouvel- 
le.

(Traduzione Prof. Anna
Rossi)

Benvenuto
volta rientrato in sede? Se 
si, voglia lasciare il suo in 
dirizzo.

Nell'ultima pagina è sta­
to inserito, sempre in quat 
tro lingue, la comunicazio­
ne relativa alla guardia 
medico-turistica per l'estate 
1988.

Il depliant sarà distribui­
to in 12.000 esemplari e il 
Comitato per il Centro Sto­
rico conta sulla collabora­
zione degli ospiti per avere 
un quadro più approfondi­
to delle reali esigenze di 
questi nostri amici.

Dalle loro risposte potre­
mo meglio chiarire cosa do­
vrà essere ancora realizzato 
per migliorare l'ospitalità 
della nostra città e del no­
stro territorio.

Sicuramente ai problemi 
che da anni ci trasciniamo 
perché ne siamo consape­
voli. se ne aggiungeranno
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altri, che forse non abbia 
mo neppure sfioralo, ma 
che saranno sicuramente 
oggetto approfondito di 
studio perché se vogliamo 
realizzare in Cortona un 
turismo che non sia di mez 
za giornata, ma stanziale, 
occorrerà che le giuste ri 
chieste vengano esaminate 
e realizzate.

Con questa prima uscita 
il Comitato per il Centro 
Storico di Cortona mette in 
chiaro i suoi intendimenti 
che vogliono essere di col 
laborazione, di stimolo e. 
se fosse necessario anche di 
critica, non per un gusto 
vuoto di polemica per la 
polemica, ma con il vivo 
desiderio di costruire per 
rinlere.sse della collettività.

UN LIBRO AL MESE

“Il Basket”
«Uno sport che può insegnare»

dì Renato Vìllaita

Edizioni Zanichelli ■ Bologna

Università
Le partite si svolgeranno 

nei campi di Caniucia. Te- 
rontola. Fratta. Mercatale, 
Teverina. Monsigliolo, 
Montecchio.

Sarà questa una piacevo­
le festa per lo sport ed un 
simpatico incontro tra tec­
niche calcistiche diverse.

In ottobre infine, la con­
clusione dei soggiorni di 
studio danesi con la presen­
za degli studenti del Ginna­
sio della Contea di Roskil- 
de.

Posteggi
sulla nostra collina con 
mezzi propri.

Il problema pertanto è 
diventato tanto importante 
c vitale da indurre nella se­
conda metà degli anni '70 
l'Amministrazione Comu­
nale a progettare un grosso 
parcheggio in località la 
Moreta.

Anche qui parole, pro­
getti. pagamento di parcel 
le professionali ai progetti­
sti, ma neppure il terreno è 
stato acquistato dall'Am- 
ministrazione Comunale 
per trasformarlo cosi come 
era necessario.

Il 1988 ha visto tutta 
una serie di proteste più o 
meno rumorose che chiede­
vano a gran voce che il Co­
mune di Cortona provve­
desse a definire positiva 
mente questa lacuna.

Queste proteste proba 
bilmente hanno smosso 
qualcosa o hanno accelera­
to qualche progetto dimen­
ticato nel cassetto.

Il Comune ha presentato 
tutta una serie di progetti 
con l'intendimento di sce­
glierne uno. il più idoneo, 
per realizzare finalmente 
questo posteggio in ItKalità 
La Moreta.

La commissione comu­
nale ha già fatto un primo 
esame e l'iter è avviato; ri­
mane però ancora un gros­
so dubbio: è fumo più con­
sistente intorno al proble­
ma, o c'é finalmente la vo- 
lont.ì politica di risolverlo?

Enzo Lucente

Il numero dei praticanti 
è in costante aumento e, 
per interesse, è fra gli sport 
più popolari: questo é oggi 
il basket!

Tanti lo giocano e perciò 
ha dovuto darsi, nel tempo, 
precise strutture.

La Federazione, la Lega 
delle Società e, per ultima, 
la CIBA, che é l'associazio­
ne dei giocatori, sono la 
sua solida impalcatura ed il 
presupposto affinché il suo 
"boom" si allarghi ulterior­
mente.

Ma perché il basket è 
uno sport che può insegna­
re?

Non solo per essere una 
disciplina sportiva, giocata, 
ma perché, nel processo 
che ha accompagnato la 
sua crescita, ha proposto 
alcuni valori.

Come si può fare palla- 
canestro? Loro hanno fatto 
così. Loro chi, ci si chiede­
rà: Cagliaris. Bruna Monti, 
Marzorati, D'Antoni, Ri­
va, Giraldi, Bonamico, 
Zampolini, Vecchiato. Bi- 
nelli. Magnifico, Sacchetti, 
che spiegano, nel libro di 
Renato Villalta, quale alle­
namenti hanno dovuto e 
devono sostenere e quale 
tenacia deve accompagna­
re il lavoro per meglio ef­
fettuare l'assist o prendere 
il rimbalzo, o fare il blocco, 
effettuare il tiro, il gancio, 
il sottomano, andare in 
contropiede.

E ai giovanissimi cosa si 
deve dire ancora?

Ettore Messina ed Enzo 
Grandi entrano in certi 
dettagli formativi che costi­
tuiscono un prezioso inse­
gnamento.

Poi ci sono i tecnici: Gio­
rno. Peterson. Driscoll, ni- 

. kolic e Gamba i quali ci di­
cono cos'è per loro il basket 
oggi.

Dei suoi risvolti umani, 
spettacolari e sociali, ecco 
le testimonianze e le im­
pressioni di uno psicologo, 
Giuseppe Staffolati, di un 
giornalista, Enrico Capana. 
di un artista, Lucio Dalla, 
di un politico, il Prof. Ro­
mano Prodi.

Ma in questi fatti che ac­

compagnano il modo di es­
sere della pallacanestro ci 
sono anche le curiosità, le 
manie, le superstizioni e 
l'originale feeling con un 
numero, il 10.

Renato Villalta ne spie 
ga le ragioni e, nel contem 
po. svela e racconta talune 
abitudini di altri famosi 
g io c a to ri ita lia n i e 
stranieri.

Però alla base di tutto c'é 
sempre il fascino di questa 
avventura sportiva che 
propone tante emozioni, 
che stimola il giovane a 
conquiste che si possono 
raggiungere con fimpegno, 
la dedizione, il sacrificio, 
giorno per giorno: ecco per­
ché il basket che può e che 
deve insegnare.

Il basket è stato inventa­
to a Springfield nel Massa- 
chussetts presso la palestra 
Ymca dal giovane profes­
sore canadese James Nai- 
smith. L'idea di questo 
nuovo sport nacque perché 
d'inverno non si poteva 
giocare il football e tanto 
meno il baseball.

La ginnastica tradiziona­
le non era gradita agli stu­
denti, per questo motivo 
Hasley Glulick, preside di 
scuola, chiese a Naismith 
di escogitare qualcosa per 
consentire ai ragazzi di fare 
sport anche nei lunghi mesi 
freddi.

Poiché tutto ciò prende 
va consistenza intorno 
all'anno 1890 si può preci 
sare che la pallacanestro 
non ha radici con gli sporti 
antichi della Magna Gre­
cia.

Oggi il basket è lo sport 
di squadra più diffuso del 
mondo.

Infatti bastano due soli 
paesi, gli Stati Uniti e la Ci 
na. per superare, con il nu 
mero dei loro praticanti, 
quelli di qualsiasi altro tipo 
di sport (calcio compreso) 
in tutto il mondo.

Non vi sono zone esenti 
dalla pratica di questo gio­
vane, ma completo e popo 
lare sport.

I paesi affiliati alla FIBA 
sono 141.

Bruno Fichi

Lettera airEtm ria

Inforniianio i  lettori 
che i l  Riornale 

non uscirà 
i l  15 UROStO

Gent.mo Dottor l  ucente.
ci tengo comunicarle che 

in data 18 maggio u..s. mi è 
s ta to  co n seg n a to  il 
Diploma A tleslalo di Socio 
delTAccademia Petrarca di 
Arezzo. Ero stato eletto 
Socio Ordinario da!l'As­
semblea dei Soci tenutasi il 
! 6 febbraio, come da copia 
allegala.

Fra le motivazioni di 
questa nomina vi è anche il 
fatto che ho pubblicato di­
versi articoli, di carattere 
storico-archeologico, in al­
cuni periodici locali.

Essendo il Giornale da 
Lei diretto. "L'Etruria ", 
uno di questi periodici e 
senz'altro U più prestigioso, 
nel darle comunicazione 
deila mia nomina a Socio 
dell’Accademia Petrarca, 
colgo l'occasione di ringra 
ziario per lo spazio che ha 
sempre messo gentilmente 
a disposizione dei miei arti­
coli.

Facendole tanti auguri 
di buon lavoro le invio i 
miei più cordiali saluti.

Santino Gallorini

PELLETTERIA
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S. MARIA NUOVA
Vittima illustre 

del decado ambientale
di Isabella Bietolini

Non ho mai considerato 
la Chie.sa di S. Maria Nuo­
va come la sorella minore 
di S. Maria delle Grazie al 
Calcinaio. Anzi, quella so­
lenne costruzione che, di 
pirofilo sul colle, annuncia 
le antiche mura di Cortona 
mi ha sempre accattivalo 
lo sguardo mbardolo al cri­
nale di S. Margherita, ai 
campanili, ai tetti della vec 
ehia città chei spiovono uno 
sull'altro.

La grande facciata di 
pietra grigia che si stempe­
ra in maniera dola; sul col­
le olivato adagiandosi sui 
■ari spazi che l'incede'e del 
monte concede agli orti, al­
le aie, ai tetti delle vecchie 
case coloniche fino a tra­
sformarsi nelle prime mas 
se boscose, regala, mi pare, 
un .senso di ampio respiro e 
di solennità die di per st

se non la sghimbescia porta 
dove, c’è da immaginarse 
lo. alcuni ragazzetti cerche­
ranno il goal? Piove dalle 
grondaie inesistenti, la pie 
tra serena si sfalda sul fron­
tone, l'umidità trapela 
ovunque, il piortone - ben 
spesso chiuso - è sovrastato 
malamente da una Croce 
di nec'n retta da un rozzo 
filo nero. Il parcheggio for 
zato del "sabato del villag­
gio” rende ancora più mise­
ra la condizione di questo 
sfortunato tempio: alla in- 
nottemneranza dell’Ammi­
nistrazione Comunale che 
sogna parcheggi, si aggiun­
ge la voglia di “cross” di 
rariti automobilisti costretti 
a girare sul piazzale della 
chiesa che, quandci pieve, 
si trasforma così arche in 
pantano, acquitrino e palu­
de.

T .! U.
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smentisce le critiche - opi­
nabili!! - di coloro che, re­
golo alla mano, calcolano 
le imperfette misure della 
cupola e quant’altro rispiet- 
to alla perfezione del Calci­
naio.
, È vero: S. Maria delle 
Grazie ha in sé l’ala del ge 
nio e le forme della devo­
zione si son fatte coipo di 
un’ispirazione architettoni- 

•ca purissima, ma S. Maria 
Nuova gode di luce pro­
pria, per così dire, e non ri­
flessa, grazie anche ad un 

'disuso che la rende comun­
que maestosa. Tuttavia c'è 
un limite anche a sorella 

'povertà quando si trasfor­
ma in dimenticanza uma­
na.

Cos’è, nell’anno di grazia 
1988, il piazzale di questa 
basilica se non un campo 
da calcio di terz’ordine e 
cosa fa da contraltare alla 
facciata solenne di tristezza

È una decadenza che ha 
il sapore dello sconforto, 
dell’abbandono sconsolato: 
cosa sono mai le grancasse 
di quest’estate cortonese 
quando, e basta girare l’an­
golo, c’è un monumento in­
signe che sta rovinandosi e 
soffre del disinteresse della 
Curia Vescovile e viene de­
g ra d a to  a su p p o rto  
dell’area di parcheggio per 
colpa dell’Amministrazio­
ne Comunale?

Rammento i merletti 
dell’AIlori in quella tela su­
blime che è di S. Maria 
Nuova. Basterebbe poco 
per scuotere la polvere e re­
stituire dignità agli stucchi, 
agli ori, ai tabernacoli. Sa­
rebbe sufficiente corregge 
re una grondaia, sanare un 
frontone, chiudere un ac- 
ce,sso. Infine - processo più 
lungo ma necessario  
-educare gli educatori.

UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA

LA
"BISTECCATA”
DI
FERRAGOSTO

Carbone dolce di "porri- 
na” giovane, filetti fino alla 
sesta costola di un vitellone 
nostrano di sette mesi gel- 
tari sulla brace ardente, 
oculata e amorosissima at­
tenzione dello stuolo di 
cuochi a non farli mordere 
dalla fiamma, una pennel­
lata discreta di olio purissi­
mo di oliva, sale e pepe 
quanto basta, una spruzza­
tina di limone e il giuoco è 
fatto.

La bistecca cortonese, 
quella del doppio filetto e il 
manico, servita calda e in­
naffiata dal rosso dei colli 
cortonesi e dal Bianco Ver­
gine di Valdichiana sarà 
pronta per essere servita al­
le migliaia di turisti italiani 
e stranieri per il ferragosto 
cortonese nello stupendo e 
ombroso parco del “parter­
re” costruito, si dice, tra 
una sortita e l’altra, dai sol­
dati di Napoleone alla fine 
del 1700 durante la campa 
gna d'Italia. Una festa dei 
buongustai che si ripete 
ininterrottamente da qua- 
rant’anni a questa parte an­
che se, lungo il cammino, si 
è, ahimè, assottigliato nelle 
stalle leopoWine dei poderi 
della Valdichiana, il nume­
ro dei vitelli di questa pre­
giata razza da carne celebre 
in tutto il mondo per le sue 
tenerissime e ineguagliabili 
bistecche.

Ma tant’è "noblesse obli- 
ge”: il primato resta e la 
tradizione va comunque ri­
spettata anche perché non 
disperano, a Cortona, in un 
rilancio auspicabilissimo 
della produzione zootecni­
ca della Valdichiana.

Per la storia furono indi­
rettamente gli operatori tu­
ristici di Camogli, verso la 
fine degli anni quaranta, a 
suggerire al Sindaco corto­
nese del tempo, Gino Mo­
relli, ed al Presidente della 
“oro loco” Adelfo Biagiotti 
l’idea di esaltare il “vitello­
ne” di razza chianina con 
una popolare manifestazio­
ne gastronomica: una gi­
gantesca “bisteccata” per 
l'affermazione del saporoso 
filetto; la celebre "fiorenti­
na” che i cortonesi. punti­
gliosamente, hanno modifi­
cato in meglio evitando, 
con più attento ritmo di 
cottura, le degenerazioni 
sanguinolente della conso­
rella toscana troppo grossa 
di spessore e, di conseguen­
za, difficile ad essere rag­
giunta dalla brace in modo 
uniforme.

1 pescatori di Camogli 
andavano giustamente fieri 
della loro celeberrima “sa­
gra del pesce" cucinato nel 
“padellone” che occupa 
buona parte della piazza 
del pittoresco centro turi­
stico ligure: ci furono scam­
bi di delegazioni di camo- 
gliesi a Cortona e di corto 
nesi a Camogli, il gemellag­
gio tra la padella più gran 
de del mondo e la “gratella 
cortonese di 14 metrT fu 
cosa fatta.

Erano tuttavia anni ma 
gri per le manifestazioni 
culinarie e queste di Corto­
na e Camogli, ognuna nd 
suo genere, furono le uni­
che "sagre” nazionali della 
gastronomia tipica che eb-

(conimua a pag. 2)

CARABINIERI DI CORTONA

Tutela e vigilanza
Il Presidente per il Comi­

tato del Centro Storico ci 
ha inviato copia di una let­
tera aperta indirizzata al 
Comando dei Carabinieri 
di Cortona per chiedere 
una più attenta vigilanza.

L’abbiamo pubblicata 
perché quelle istanze, nate 
da considerazioni oggetti­
vamente giuste, danno, an­
che se indirettamente, un 
giusto valore alla funzione 
dell’Arma.

Consapevoli che nel 
tempo i compiti dei Carabi­
nieri si sono ampliati abbia­
mo svolto una sommaria 
indagine per conoscere più 
da vicino la loro attività 
operativa.

Ebbene, dobbiamo riferi­
re per ciò che concerne la 
vigilanza sul traffico che 
gran p^rte di questo con­

trollo dovrebbe essere svol­
to dai Vigili Urbani, anche 
se i Carabinieri fanno qual­
cosa in tal senso.

Ma l’attività principale è 
quella di prevenire la picco­
la delinquenza locale (per 
fortuna non c’è grande de­
linquenza) ed in tal senso 
dobbiamo registrare nei 
primi sei mesi di quest'an­
no 29 arresti contro i 21 
dell’intero 1987 ed i 17 del 
1986.

Sono stati denunciati a 
piede libero per danneggia­
menti ad autovetture e le­
sioni personali, nei primi 
sei mesi del 1988, 176 per­
sone contro le 332 dello 
scorso anno.

E’ una attività dunque di 
tutto rispetto.

Enzo Lucente

TULUO DE PISCOPO
in concerto 

a Cortona
(Servìzio a pagina T)

BAR 
MODERNO

di Salvador! Sabatino

Via Ragina Elana, 42 • Camucla - Tal. 604577
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COMITATO PER IL CENTRO STORICO
Intervista al Presidente GianCosimo Pasqui

Da gualche lenipo a que 
sta parte assistiamo con 
sempre maggiore frequen 
za ad un rinascere sponta 
neo dei comitati, prò loco, 
associazioni o sodalizi che. 
volutamente svincolati da 
etichette politiche, ripro­
pongono e riscoprono quel 
la che era l'antica voglia di 
organizzazione propria e ti 
pica della collettività prima 
che spartizioni e potentati 
facessero i loro giochi.

Il sintomo è rivelatore: 
l’uomo dell’era p o s t­
moderna non soffre più di 
carenze primarie essenziali, 
soffre - invece - per l’ecces­
so di burocrazia, per le 
complicanze quotidiane 
propinategli dalla macchi 
na statale e particolarmen­
te dagli Enti Locali, nei 
confronti dei quali il citta 
dino è ben spesso vittima e 
non titolare di diritti.

Soffre, poi, dell’esaspera­
ta dialettica politica che, 
purtroppo tardivamente, si 
è accorta dell’errore e cerca 
estremi rimedi. Da qui il re­
cupero, o meglio il tentati 
vo d’evasione autonomo, 
quella voglia di fare e orga­
nizzare che sembra un "bri­
colage” di vita riproposta e 
riscoperta. Sistemi vecchi 
come il cucco: rinascono le 
pro-loco, i comitati di citta­

dini, le associazioni cultu 
rali: insomma, là dove si è 
realizzato il fallimento 
dell’organizzazione forza 
ta, la fantasia umana se ne 
è andata per la tangente ri 
creando altrove un habitat 
favorevole all’Intelletto e 
alla fantasia.

Questo si è verificato an 
che a Cortona: è nato il Co­
mitato per il Centro Stori 
co, evidentemente giustifi­
cato da una realtà che ha 
spinto alcuni cittadini a riu 
nirsi per discutere ed af 
frontare le problematiche 
urbane in maniera diretta e 
da protagonisti.

Ne parliamo con il Presi 
dente del Comitato, Gian­
Cosimo Pasqui 

Perché la necessità di un 
Comitato per il Centro Sto­
rico?

Soprattutto per una esi 
genza di libertà nei con­
fronti dei partiti politici i 
cui farraginosi meccanismi 
impediscono rapidità e, 
spesso, obiettività decisio­
nale.

Il Comitato intende af­
fiancare gli Enti Locali o 
intende svolgere un compi­
to più specifico e significa­
tivo di mediazione tra si­
tuazione dentro le mura e 
logica am m inistrativo- 
polita, due cose che ben

(segue dalla pag. 1)

LA BISTECCATA
bero il merito, tutto som­
mato, di far riscoprire, al 
grande pubblico, i valori 
genuini e “casarecci” della 
cucina italiana.

Merito indiscusso, per 
quel che riguarda la “sagra 
della bistecca” di uno dei 
più appassionati e celebri 
cuochi toscani, il popolare 
e compianto “Tonino”, un 
cortonese di vecchio stam­
po pronto alla battuta sala­
ce, legatissimo alla sua ter­
ra e geloso custode delle 
più antiche ricette della 
“cucina povera” della cam­
pagna cortonese. Tenne a 
battesimo, quarantacinque 
anni fa, la prima sagra ga­
s tro n o m ic a  in
“Carbonaia”: un terrazzo 
aperto su uno dei più validi 
ed invidiabili paesaggi to­
scani: la Val di Chiana con 
il Trasimeno e l’Amiata

che ne completano l’armo­
nia. Un paesaggio disteso e 
riposante che conferisce to­
ni e colori più morbidi alla 
grigia e severa solennità di 
Cortona arroccata sul col­
le.

La “sagra della bistecca” 
degli anni quaranta ricevet­
te l’ultimo omaggio degli 
antichi “cocciai” cortonesi 
i Carlini e i Marconi con i 
loro piatti e boccali di colo­
re giallo vivo e la margheri­
ta come motivo decorativo 
al centro.

Una festa del “mangiare 
bene” questa di Cortona, 
una gustosa passeggiata 
nella tradizione e, perché 
no, un rito ancestrale che 
ci ricollega ai progenitori, i 
nostri padri etruschi, saggi 
filosofi del “saper vivere” 
ed inguaribili buongustai.

spesso non s'incontrano?
Sia subito chiaro che il 

Comitato non intende so 
stituirsi a nessuno né vuole 
erigersi a "tutore” del Cen 
tro Storico! Invece, il ruolo 
che esso intende svolgere é 
quello di "filtro" tra realtà 
swiale, i problemi e le prio 
rità operative e coloro che, 
di diritto, sono preposti a 
svolgere certi compiti. In 
somma, un ruolo che sia 
anche stimolo e incentivo.

Non a caso i componenti 
del Comitato sono tutti cit­
tadini variamente impegna­
ti nei settori del mondo del 
lavoro e ognuno è portato­
re di esperienze e di idee 
tutte confluenti nell’aspira­
zione di fare meglio per 
Cortona.

Quali sono i vostri pro-

Innanzitutto restituire 
Cortona ad una dimensio­
ne più vivibile e consona 
alla sua tradizione. Abbia­
mo un progetto globale de­
finito, appunto, “progetto 
per Cortona”, che prevede 
la definitiva sistemazione 
del Parterre attraverso la 
creazione di una viabilità 
alternativa ed il recupero 
dell’area verde. Poi un esa­
me accurato per l’allesti­
mento, ormai drammatica 
urgenza, dell’area parcheg­
gio. Ancora, la costruzione 
della piscina e, infine, un 
progetto particolare per il 
recupero degli spazi verdi 
in fondo al Parterre. Pro­
porremo e discuteremo

queste idee, progetti alla 
mano, con l’Amministra 
zione, ma sia chiaro che in 
tendiamo far seguire i fatti 
alle parole.

Come le sembra impo­
stata l'urganizzaziune turi­
stica '88? Saremo in grado 
di reggere la concorrenza 
italiana e estera?

Purtroppo siamo molto 
indietro dal punto di vista 
organizzativo professio 
naie . Occorre fare di più. 
occorre ricordare che il 
mercato turistico non si 
conquista una volta per 
tutte ma che gli stimoli e le 
motivazioni vanno rinno 
vati se veramente vogliamo 
stare al passo con i tempi.

C’é molto da fare per il 
Centro Storico e per il Co­
mitato: GianCosimo Pa 
squi ne è consapevole e con 
lui tutti i cittadini di Corto­
na che, riunendosi sponta 
neamente, stanno lavoran­
do per la città. Intanto, il 
Centro e le piazze sono sta­
ti abbelliti con piante orna­
mentali a cura del Comita­
to mentre i commercianti si 
danno da fare per allestire 
la vetrina più bella,

È come se una ventata di 
energia avesse percorso 
queste strade: un riappro­
priarsi della dimensione cit­
tà che vuol essere fattivo, 
leale e aperto.

Buon lavoro al Comitato 
per il Centro Storico.

Isabella Bietolini

Vedere per credere
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Sono un pensionato. 
Tutte le mattine dalle 7 alle 
8,30 faccio la passeggiata 
fino in fondo al Parterre, 
trovo solo qualche amico 
con il quale ci sfoghiamo 
nel vedere un viale cosi bel­
lo ma cosi sporco. Se poi 
pa.ssa una macchina ci 
riempie di polvere.

Continue lagnanze ven­
gono fatte ai ns. ammini­
stratori ma questi non vo­
gliono capirla perché loro il 
viale non lo vedono mai.

Qualche volta ho trova­
to dei forestieri con i quali 
ho fatto un po’ di passeg­
giata facend loro notare la 
veduta di tutti i paesi vici­
ni, il lago Trasimeno, e 
l’aria pura piena di ossige­
no che si respira nel nostro 
bel viale.

Questi fanno sempre 
complimenti per questo bel 
vedere però fanno anche 
notare che dovrebbe essere 
tenuto un po’ più pulito e 
fare anche in modo di evi 
tare la polvere perché al 
passaggio di ogni macchi 
na, bisogna mettere il faz 
zoletto alla bocca.

I cortonesi hanno quasi 
cessato di frequentarlo.

Sarebbe bene (anzi dove 
roso) che qualche ns. am 
ministratore ogni tanto 
controllasse i giardini e non 
facesse l’orecchio da mer­
cante ai tanti reclami fatti 
da chi veramente vuole be­
ne a Cortona.

Vedere per credere!

A nome di vari cortonesi 
Ferree Lorenzini

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Località S. Angelo - ven 
desi ha 1,5 terreno oliveto 
con casa da ristrutturare. 
Telefonare a Cortona 
0575/603718 oppure a Ro­
ma 06/429573.

sono gratuiti
Vendesi terreno mq, 

2500 ca. in Loc. Bivio Rie 
ck), prezzo da concordare. 
Chi é interessato tei. ore 
pasti 0575/604335

Affittasi appartamentino
ammobiliato, compieta- 
mente ristrutturato, com 
posto da camera, cucina, 
terrazzo, garage, ingresso 
indipendente, in mezzo al 
verde. Zona S.Marco- 
Montalla. Telefonare ore 
serali al 601011.

Vendo Fiat 127 bianca, 
ottime condizioni, prezzo 
interessante. Telefonare 
ore pasti: 0575/25834

Cortona - Via G. Severi- 
ni Vendesi appartamento 
composto da 2 camere, sa 
lotto, cucina, bagno, ter­
razza, fondi. Riscaldamen­
to, telefono. Permutasi an­
che con casa o villetta nelle 
vicinanze di Cortona.

Tel. 601305

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Centro Cortona cercasi 
da acqu istare  mono 
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani +  servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Informiamo i lettori che 
il giornale non uscirà 

il 15 AGOSTO

‘*i’d ì̂!ìifrjìì
Vendita artIcoH fotografici
SVILUPFO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilio 
per cerimonie

Via Nazionale, 33 ■ Cortona 
Tal. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
l ei. 0575 62694

Loc. CAMp Xc CIO, 40 - CORTONA Ar Î

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelii, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984
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XXVI MOSTRA NAZIONALE DEL MOBILE ANTICO
FASCINO SEGRETO 

DELL’OGGETTO ANTICO
di luan Bruschi

Dal momento che il 
buon Einstein ci ha inse­
gnato che il tempo non esi­
ste come realtà a se stante 
ma solo relativamente ai 
nostri personali rapporti 
con il creato, sarebbe più 
preciso dire che l’attuale è 
il ventiseiesimo rapporto 
che ci lega a questa bella e 
sempre nuova manifesta­
zione della fantasia, dove 
l’uomo si é divertito a ri­
comporre le strutture natu­
rali della materia in altre, 
secondo un gioco esclusiva- 
mente dipenderne dalla sua 
volontà e dai canoni della 
sua spiritualità e della sua 
estetica.

Risaliamo quindi con 
rinnovato piacere ed entu­
siasmo gli scalini ideali di 
Palazzo Vagnotti. periodo 
per periodo, nel susseguirsi 
cadenzato degli stili, in un 
prosieguo di incontri tra 
memoria e attualità, dove 
anche l’occhio più comune 
e meno iniziato scopre l’im­
previsto in nuovi angoli vi­
suali e ne prova godimen­
to.

Certo è itroprio strano 
che sia l’oggetto antico og­
gi a offrirci piacevoli e felici 
sorprese e non il nuovo '.se

di contesto. La loro aiten 
zione viene rivolta oggi alla 
profondità con cui il manu 
fatto venne elaborato, pre 
stando l’attenzione non so­
lo alla decifrazione dei sim 
boli più esteriori e comuni 
quali le patine, i decori, fin 
columità secolare delle par 
ti montate e l’abitudine di 
rapportare subito lo stimo 
lo ai vari schemi già esi­
stenti, ma anche alla sco 
perta di una maggiore 
quantità d’informazioni 
racchiuse in nuove forme 
di conoscenza, ricche e na­
scoste, non ancora codifi­
cate e tanto meno ricordate 
in modo adeguato.

Attingiamo dunque a 
questo patrimonio secolare 
di esperienze dirette, guar­
diamo in questo specchio la 
nostra vera immagine, tra­
scurando le vecchie perso­
nali interpretazioni sogget­
tive degli eruditi, non sem­
pre aderenti alla realtà, an­
zi molle volte conven.'io- 
nali, buone solo per sccpi 
d’inventario (sindrome del­
le schede e molte volte an­
che nocive per i tanti pre­
concetti che seminano tra 
gli interessati).

È veramente belio, cre-

Porlico ili Ouavia ili M. Cerquozzi. sec. ,Vl //.

pur replicato in tanti esem­
plari, in genere di plastica, 
più o meno noiosamente 
uguali) e ci aiuta a superare 
il consueto e certe abitudi­
ni mentali.

Anzi vorrei dire che gli 
ultimi approcci, nel vario­
pinto e stimolante cammi­
no della nostra ricerca, 
stanno portando alla muta­
zione genetica di una disci­
plina, quella antiquariale, 
che può entrare adesso con 
le carte in regola nell’ambi­
to dei cosiddetti studi uma­
nistici. L’uomo infatti, e la 
sua proiezione nella mate­
ria e nel «sempre», è via 
via veduto con ottiche più 
modificate e corrette, in 
tempi e modi ed interessi 
diversi e nuovi.

Possiamo quindi dedurre 
che, all’interno della ma­
niera abituale e conserva 
trice della nostra ricerca, 
nel labirinto degli oggetti 
antichi, c’è stato in questi 
ultimi tempi fra i nostri col­
leghi un rivoluzionario al­
largamento d’interessi che 
prende in considerazione 
oltre naturalmente i valori 
estetici anche altri storica 
mente significativi e ricchi

detemi, rincorrere l’imma­
ginazione direttamente at­
traverso questi territori, 
iter fatti di pietre, di legni e 
di altri materiali, al di là 
delle strade comuni, in luo­
ghi senza suoni disturbato- 
ri, senza cervelloni ed in­
formatica, dove vivono 
una vita diversa quantità di 
pezzi unici fatti a mano, 
campionari pieni di identi­
tà: veramente è come sfo­
gliare un libro segreto, for­
se quel libro che abbiamo 
sognato da bambini tante 
volte nelle favole e chi sa 
per quale miracolo ci ritro­
viamo realmente, ora da 
adulti, tra le mani.

Ringrazio dunque tutti i 
miei colleghi partecipanti, 
interlocutori del passato, 
con il vicepresidente Pa­
squale Velona, Giulio 
Stanganini, collaboratore 
solerte e convinto di questa 
fatica, S. ecc. il Vescovo 
M onsignor G io v an n i 
D’Ascenzi, il Sindaco, le 
Autorità tutte, l’Azienda 
del Turismo ed il grande 
amico Giuseppe Favilli che 
la nostra ospitale Cortona 
ricorderà sempre, ne sono 
certo, tra i suoi figli più af­
fezionati e fattivi.

a cura di Nella Nardini Corazza IL

CATALOGO

Credenza doppio corpo in noce. Arte veneta, sec. XVI.
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DAL 27 AGOSTO AL 18 SETTEMBRE

M O STRA M ERCATO

Questo catalogo supera i 
precedenti, come in fondo 
é avvenuto per ciascuno 
degli altri, fino dal primo. 
Sempre più curato nella 
parte iconografica sia per 
l’uso di sistemi fotografici 
.aggiornati sia per la più ac­
curata scelta dei “pezzi” da 
parte degli antiquari, con­
tiene due interessanti studi; 
sul "nostro” Pietro Berret­
tini con ricca documenta­
zione, opera del professor 
Umberto Rossi, e sulle deli­
ziose vedute minori di Cor­
tona pazientemente raccol­
te ed ordinate da Don Bru­
no Frescucci.

Oltre quaranta espositori 
provenienti da ogni parte 
d’Italia o-;cuperanno mille- 
cinquecento metri quadrati 
del settecentesco Palazzo 
Vagnotti a Cortona per 
una della più apprezzate 
rassegne antàtuarie d’Ita­
lia.

Seconda soltanto alla 
grande consorella fiorenti­
na, la manifestazione di Pa­
lazzo Vagnotti a Cortona, 
pervenuta alla sua venti- 
seiesima edizione, aprirà i 
suoi battenti sabato 27 ago­
sto é si protrarrà sino al 18 
settembre prossimo.

La Mostra Mercato del 
Mobile Antico si inserisce 
nel contesto dei valori arti­
stici e culturali p'-opri 
dell’antica città di Cortona, 
da secoli legata alle tradi­
zioni del restauro e dell’ar- 
tigianato del legno, e con­
tribuisce a diffondere pres­
so il grande pubblico la co­
noscenza di questa stupen­
da città toscana.

Allestita ed organizzata 
da un apposito Comitato 
Tecnico Direttivo, gestita 
dalla locale Azienda del 
Turismo, costituisce un 
forte elemento di richiamo 
turistico ed una esaltazione 
dei valori culturali propri 
di un centro storico che 
conserva ed esalta le testi­
monianze di tre civiltà: 
l’etrusca, la medievale, la 
rinascimentale.

Gli amatori dell’ometto 
antico sono attratti non 
soltanto dairinteres.se su­
scitato dalla Mostra stessa, 
ma anche e soprattutto dal­
le caratteristiche “botteghe 
artigiane", numerose in

Cortona, dove la tradizione 
rinnova, attraverso l’opera 
degl: artisti restauratori, il 
gusto rinascimentale del 
mobile umbro toscano che 
è il vero protagonista di 
questa rassegna antiquaria.

Assieme al mobile la 
ven tise iesim a M ostra 
dell’Antiquariato ospiterà 
tutta una serie di pregiate 
collezioni: ceramiche, ar­
genti. quadri, armi, gioielli, 
tappeti, coprendo un lasso 
di tempo che va dal XV al 
XVIII secolo.

La ventiseiesima Mostra 
Mercato Nazionale del 
Mobile Antico offrirà an­
che l’occasione di interessa­
re i visitatori ad alcune im­
portanti manifestazioni 
che si svolgono in Cortona 
collateralmente alla Mo­
stra.

Gli organizzatori, con 
queste iniziative, si propon­
gono lodevolmente di man­
tenere e sviluppare i legami 
con tutto ciò che è espres­
sione d’antico nelle sue 
molteplici e multiformi mo­
tivazioni.

Promozione turistica 
quindi ma anche attenta 
sollecitazione dello svilup­
po commerciale del merca­
to antiquario strettamente 
legato a tutta una serie di 
utili supporti che interessa­
no larghi settori delle attivi­
tà produttive, prime tra le 
quali quelle del restauro 
conservativo dell’oggetto 
antico che ha ritrovato, 
nella rivalutazione del mer 
cato una sua soddisfacente 
vitalità.

La Mostra Mercato di

Cortona rappresenta dun­
que una felice sintesi delle 
espressioni più preziose del 
nostro antiquariato, omet­
ti di rara bellezza e di indi­
scusso pregio troveranno 
nelle sale spaziose di Palaz­
zo Vagnotti una colloca­
zione armonica in una pia­
cevolissima ambientazione 
ove lo stile, la raffinatezza 
e il buon gusto si uniscono 
alla assoluta ottima qualità 
dei mobili e degli oggetti 
esposti preventivamente 
esaminati da una qualifica­
ta Commissione di Esperti.

Ciò che lo "incornicia” 
in modo finissimo e - po­
tremmo dire inatteso - è 
una copertina splendida. 
Fedelissima all’originale, 
perché il fotografo ha lavo­
rato con intuizione ed abili­
tà, dona ai nostri occhi - e 
non solo a quelli - una dol­
ce Madonna e Santi di Bic- 
ci di Lorenzo, opera espo­
sta al Museo dell’Accade­
mia Etrusca, ma solo in 
questa circostanza valoriz­
zata per tutti, intenditori e 
non.

L’editore Baglioni Alina- 
ri di Firenze, che da anni 
lavora con passione a que­
sto catalogo, ha collabora­
to degnamente alla realiz­
zazione di un “libro” da bi­
blioteca e se, caso mai, qual 
che “dotto” dovesse trovar­
vi delle imperfezioni, forse 
dovremmo dire che manca 
di quella comprensione in­
dispensabile per i lavori 
che, nati da cura appassio­
nata, non saranno mai 
esaurienti proprio perché 
frutto di una buona volon­
tà umana e, in quanto tale, 
imperfetta sempre.

TRITTICO CORTONESE

Tramonto da Carbonaia
Vibrazioni d ’azzurro tra te dita 
e un tramonto che tesse 
per Cortona 
coltane di lapislazzuli.

Santa Margherita
Voglia di stemperare 
il cuore nel tuo cielo 
e di porre ai tuoi piedi 
le rose de! mattino.

Notte al Parterre
Pulviscolo di pensieri 
sul lembo della luna.
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PIRODISERBO: 

possibile alternativa agli erbicidi
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UNA PIANTA 
ALLA VOLTA:
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Il pirodiserbo è un melo 
do fisso per il controllo del 
le erbe infestanti. Questa 
tecnica si è sviluppata negli 
USA dove nel 1852 John 
A. Craig di Columbia, Ar 
kansas, usò per la prima 
volta un apparecchio per il 
pirodiserbo, brevettato per 
lo scopo specifico. Ci furo 
no momenti alterni di sue 
cesso e il definitivo svilup­
po non si ebbe che nei pri 
mi anni del decennio 
1940/50.

Questa innovazione ri 
scontrò il consenso genera 
le ed attualmente si ritiene 
vengano impiegati oltre 
15.000 attrezzi da pirodi­
serbo. Anche in Europa 
l'uso del calore, come mez­
zo di difesa in agricoltura, 
si è affermato specie nei 
paesi dove era sentita la 
sensibilità ecologica e tutto 
questo ha permesso a molti 
agricoltori che facessero 
delle esperienze e quindi 
contribuissero ai migliora­
mento di questa tecnica.

Data l'attuale situazione 
di emergenza che esiste in 
varie parti del nostro paese, 
a causa, talvolta, dell'uso 
non razionale di prodotti 
chimici, si sente di più la 
necessità di ridurre tali prò 
dotti ed intervenire con 
questa nuova tecnica. Il 
principio, su cui si basa 
questa tecnica, è quello del­
la lessatura delle parti vege­
tali trattate. Infatti il tem­
po di azione del calore du­
rante il trattamento è così 
breve da non permettere la 
carbonizzazione del mate­
riale trattato. Il calore che 
raggiunge la superficie del­
la pianta provoca il dan­
neggiamento delle cellule a 
causa di due effetti: 1) au­
mento repentino della tem­
peratura che dilata i liquidi 
intra ed intercellulari con 
la conseguente rottura del­
la membrana esterna; 2( le 
proteine cellulari coagula­
no a una temperatura com­
presa tra i 50°-60°. Tutto 
questo comporta l’impossi­
bilità da parte della pianta 
di alimentarsi ed inoltre c’è 
una disidratazione conti­
nua che causa nel termine 
di due tre giorni la nK>rte 
della vegetazione.

È necessario comunque 
intervenire nel periodo in 
cui le piante sono nella fase 
di crescita, in uno stadio 
vegetativo non molto 
avanzato, per ottenere un 
effetto positivo. Inoltre c'è 
da dire che il momento per 
intervenire varia da specie 
a specie ed è anche collega­
to all'andamento meteoro­
logico: è possible individua­
re l'epoca del trattamento 
quando le piante si trovano 
in una fase vegetativa in 
termedia tra lo sviluppo e 
la fioritua.

Un trattamento antici­
pato darebbe ottimi risulta 
ti, ma creerebbe problemi 
di ricaccio, mentre un in 
tervento ritardato necessi 
terebbe di un allungamen 
to dei tempi di applicazione 
del calore con conseguente 
aumento di consumo e un 
risultato incompleto.

Lo scopo della lotta non 
è quello di ucciderle tanto 
quello di impedirne la ma­
turazione. È da valutare at­
tentamente caso per caso 
nel senso che se si tratta di 
erbe infestanti che si ripro­
ducono per seme bisognerà 
intervenire per impedire la 
produzione di semi e quin­
di colpire gli organi aerei. 
Nel caso in cui si tratti di 
erbe che si riproducono per 
via vegetativa non sarà suf­
ficiente colpire gli organi 
aerei ma successivamente 
agire per due o tre volte sui 
ricacci in modo da ridurre 
le riserve alimentari.

Per quanto riguarda ie 
apparecchiature per il piro­
diserbo esse sono state co­
struite con lo scopo di sod- 
difare il più ampiamente 
possibile le esigenze prati­
che per cui sono utilizzate.
Si va dalle più semplici ap­
parecchiature a carriola per 
orticultura, apparecchiatu­
re portate da trattrici per 
vaste estensioni, ed appa­
recchiature per colture sar­
chiate.

É da aggiungere che il pi­
rodiserbo può essere effet­
tuato in fase di preemer­
genza delle colture, in fase 
selettiva in presenza di col­
ture e in colture arboree.

Dal punto di vista ecolcr 
gico il pirodiserbo risulta
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essere una pratica agricola 
caratterizzata da un impat 
to ambientale del tutto tra 
scurabile. Sono ancora irri­
solti invece alcuni problemi 
legati alla validità economi­
ca nei confronti della lotta 
alle malerbe con mezzi chi­
mici. Se si fa un confronto 
tra diserbo chimico e piro­
diserbo si nota che il pirodi­
serbo risulta essere più con­
veniente nelle aziende in 
cui il mais viene coltivato 
in monosuccessione, men­
tre nelle aziende dove si ri­
corre alle rotazioni, il diser­
bo chimico torna ad essere, 
dal punto di vista economi­
co, ancora il più vantaggio­
so. Questo confronto, co­
munque, non tiene in con­
siderazione i costi sociali ed 
ambientali che la comunità 
sostiene a,causa dell’utiliz- 
zo degli erbicidi né i rischi 
sanitari a carico degli ope­
ratori che manipolano tali 
sostanze. Costi che, se con­
tabilizzati, toglierebbero al 
diserbo chimico qualsiasi 
validità anche dal punto di 
vista economico.

In conclusione, quindi, il 
pirodiserbo può avere un 
suo ruolo inserendosi nelle 
nuove tendenze quali la 
lotta biologica integrata e 
guidata in entomologia e fi- 
topatologia.

Francesco Navarra

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

E un albero che può rag­
giungere anche i 25 30 me 
tri di altezza; fogliame leg 
gero e fiori disposti in infio­
rescenze dette anche amen 
ti o gattini.

Questo albero, le cui ori­
gini risalgono a più di 30 
milioni di anni fa, è stato in 
tutti i tempi utilizzato 
daH’uomo; dapprima gli ha 
fornito il nutrimento, poi 
materiali vari. Carpentieri, 
tintori, conciatori e profu­
mieri del mondo occiden 
dalc hanno la\orato il suo

BETULLA
(Betulla Alba)

Nomi locali: Beolla. tìiollo

legname e la sua corteccia. 
L'utilizzazione della farma­
copea è molto più recente; 
nel secolo XII S. Ildegarda 
cita le proprietà cicatriz­
zanti dei suoi fiori. Oggi 
vengono utilizzate anche le 
foglie, la corteccia, le gem­
me e la linfa. Cresce nor­
malmente nelle zone mon­
tane o subalpine delle Alpi 
e dell’Appennino e scende 
talvolta in basso nella pia­
nura padana e nelle zone 
prealpine.

Sono escluse le zone co­

stiere mediterranee. I costi 
tuenti principali quali tan 
nino, saponina, resina e 
glucosidi vari hanno la prò 
prietà di stimolare la diure 
si senza indurre alcun effet­
to secondario sgradito. Al­
tra proprietà tradizionale: 
coleretico. È consigliabile 
anche nei casi di calcoli uri 
nari, gotta, ritenzione idri 
ca e fegato pipo. Le dosi 
consigliate variano da tre a 
sei capsule al giorno.

F. N.

La realtà economica 
a Foiano e nella 

Valdichiana aretina
Analisi e prospettive

Questo il titolo di un 
convegno tenutosi a Foia­
no il 25 giugno 1988 su ini­
ziativa dell’Assessorato alle 
Attività Produttive del Co

N O Z Z E  D ’ARGENTO
Il giorno 14 luglio c.a. 

nella Basilica di S. Marghe­
rita, ornata di tanti fiori, si 
sono svolte le nozze d’ar­
gento dei coniugi Vezzani 
Omero e Leoni Anna Ma­
ria. La S.Messa è stata con­
celebrata da don Antonio 
Mencarini, don Giuseppe 
Tremori e don Walter No­
centini; all’organo il cano 
nico don Ottorino Capan 
nini.

Durante la S. Messa, il 
celebrante don Antonio 
Mencarini ha letto il tele­
gramma del Santo Padre 
con la benedizione aposto­
lica mentre rivolgeva agli 
sposi (in commosso discor

so di circostanza.
All'agape fraterna con­

sumata nel refettorio della 
Basilica, il P.Guardiano ha 
rivolto ai coniugi Vezzani i 
più sentiti ringraziamenti 
per le loro molteplici pre­
stazioni porte ai bisognosi 
della Chiesa.

Il figlio Andrea e i nume­
rosi parenti ed amici inter­
venuti hanno festeggiato a 
lungo i carissimi coniugi.

L’Etruria si associa com­
plimentandosi per il felice 
avvenimento porgendo 
inoltre auguri vivissimi.

F.B.

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento d i Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vandita; 
8/13 - 15/18  
Sabato 8/12

mune di Foiano, con la col 
laborazione del Monte dei 
Paschi di Siena.

Avevano dato l’adesione 
la Regione Toscana, l'Am 
ministrazione Provinciale 
di Arezzo, l’Associazione 
Intercomunale 24, la Ca­
mera di Commercio e le 
Associazioni di categoria 
degli imprenditori e dei la­
voratori; adesione non solo 
formale, ma testimoniata 
da una attenta e qualificata 
partecipazione.

I relatori si sono soffer­
mati in modo particolare a 
descrivere in dati percen­
tuali e fenomeni generali, 
quali il trand demografico, 
il tasso di occupazione, il 
movimento degli addetti in 
rapporto ai due settori di 
attività economica (agricol­
tura, industria e terziario), 
la dotazione del patrimonio 
edilizio abitativo e non, an­
damento del credito (depo 
siti e impieghi). ’

È emerso il quadro di 
una economia in movimen­
to e in fase di grossa tra- 
iformazione; una certa de­

ruralizzazione, industria in 
fase di riorganizzazione, 
proliferazione delie aziende 
artigiane, terziario che as­
sume una importanza sem­
pre più rilevante.

R ag g iu n to , q u in d i, 
l’obiettivo che il Comune si 
era prefissato nell'organiz- 
zare questo convegno: l’ini­
zio di una chiara presa di 
coscienza da parte degli 
amministratori pubblici 
della realtà del mondo im­
prenditoriale, delle sue esi­
genze dinamiche e mutevo- 
li, dei suoi bisogni emergen­
ti, in modo da predisporre i 
necessari interventi utiliz­
zando al meglio le risorse.

Tutto questo in vista del­
la stesura del nuovo piano 
del commercio e del nuovo 
piano regolatore, in modo 
che risultino più mirati e 
più capaci di rispondere al­
le richieste che perverran­
no nei prossimi anni.

È intenzione degli orga­
nizzatori procedere quanto 
prima alla pubblicazione 
degli atti.

E 1  Servizio di Bar e Banchetti a domicilio - il centro del caffè

Via Nazional*, 2 
di Rossi Benito & C. Tal. 0575 /803 .075  Cortona

Supermarket
Offerte del mese
Birra Heineken d. 33 L> 820 
Olio di oliva Bertoni It 1 L. 3990 
Acetelli Sacià linea 37 L. 1590 
Maionese Calvè tubo gr 150 L. 980 
B'hi»»' Misura lat d  33 L. 840

MolesinI 
Cortona (Ar)

N E LL 'E SP E R IEN ZA  DEL G E M E LLA G G IO

Amicizia 
e democrazia

La cultura e la politica 
dei gemellaggi si fondano 
sui valori forti deH'amicizia 
e della democrazia. L’espe 
rienza del legame gemellare 
vissuto da Cortona con 
Chàteau-Chinon dal 1960 
ad oggi ne è un'alta testi­
monianza.

Per chi, come me, fa po­
litica sindacale e non da ieri 
mattina, è questo l’aspetto 
che è risultato più evidente 
ed importante nel vivere 
l'esperienza d- questo ulti­
mo incontro ;ra cortonesi 
ed abitanti della "capitale” 
del Morvan.

Infatti tutto il program 
ma deH’inconlro biennale è 
stato all'insegna del vivere, 
nel quotidiano intreccio 
della vita familiare e pub­
blica delle due città, questi 
due valori fondativi voluti 
da coloro che, circa 27 anni 
orsono, seppero accendere 
quetto fuoco del gemellag­
gio.

Questi valori sono dive­
nuti oggi preziosi ed indi­
spensabili anche nella gran 
de realtà della costruzione 
di u.i'E jropa tr i ta  e deno 
cratica, amica ed integrata 
iieireconomia e nella cultu­
ra.

L'intima connessione tra 
l'arnicizia e la democrazia 
vissute in questa esperien­
za gemellare, cne è stati tra 
le prime ad essere avviate 
nellEuropa contempora 
nea, ha permesso, credo, a 
tutti coloro che hanno avu­
to l'opportunità di esservi 
dentro, di vedere come 
questi due valori si muovo­
no su piani incrociati e so­
vrapposti in un unico ra­
gionamento suH’uomo e 
sulla società: i valori etici 
(la verità, l’onestà, la lealtà, 
la fedeltà, l'onore e la re­
sponsabilità) devono im­
pregnare di sé sia le relazio­
ni tra gli individui che quel­
le della collettività.

Cosa sarebbe infatti una

demtK'razia senza questi 
valori?

E dove si verificano que 
sti valori se non nelle “pic­
cole storie che fanno poi la 
grande storia”? Come ha 
giustamente osservato il 
S indaco di C hàteau  
Chinon, senatore Signé.

Personalmente sono an­
dato nel Morvan ed ho vis­
suto l'esperienza del gemel­
laggio con grande attenzio­
ne. Ho avuto la lortuna di 
poter dialogare molto, cioè 
di fan  molte domande e di 
ricevere sempre risposte 
appropriate su tutto.

Ho visto che nella città 
francese, nostra gemella, 
esiste uno stato di società 
in cui tutti partecipano in 
un modo o nell'altro agli 
affari comuni. E questo mi 
ha molto colpito perché da 
nei non è frequente il sen­
tirsi dire: "Lo Stato siamo 
noi; tutti abbiamo gli stessi 
diritl e gli stessi doveri”.

Di solito da noi infatti 
prevale la visione del 
"loro” e dell'ambizione ad 
inserirsi nei gruppi che con­
tano.

A Chàteau-Chinon ho 
trovato una realtà politica 
e sociale libera da paraoc­
chi ideologici. Ho trovato 
gente che non fugge dalla 
realtà, ma che l'affronta 
scegliendo soluzioni rapide 
ed efficaci.

Ho trovato, insomma, 
un pezzo d'Eurc'pa già 
pronto a vivere la grande 
scommessa del 1992.

E quello che più mi ha 
impressionato è stato i! fat­
to di aver constatato che il 
Presidente Francois Mitte- 
rand è riuscito, almeno nel­
la sua terra del vecchio 
Morvan, a sconfiggere 
l'ateismo politico e a far si 
che la gente comune non 
consideri più il Governo 
del proprio paese “sicut res 
inter alios acta”.

Ivo Camerini

Il '.imlaai di Chàteau Chimm. senatore Si^né. assieme al sindam di Cor 
tona. Monacchini. depone una corona d i/lo ri at monumento ai caduti in 
guerra in piazza Notre Dame. Cerimonia ufficiale scottasi domenica 17 
luglio / WS. Assistono i membri della Delegazione del gemellaggio.

Le impressioni e i commenti
Ecco cosa hanno dichiarato per l ’Etruria alcuni dei partecipanti 
alla Delegazione per il gemellaggio Cortona-Chàteau-Chinon

Maria Grazia. IS anni: 
Per me è Mala la prima volta 
che ho avuto un'esperienza 
cosi. Sono partita sperando di 
divertirmi e di fare una bella 
gita, ma quando sono arriva 
ta, oltre al divertimento, ho 
trovato un'accoglienza, una 
gentilezza ed una comprensio 
ne davvero grande. Soprattut 
to questo è avvenuto verso 
tutti quelli che come me cono 
scono poco la lingua francese.

Sandrine, la ragazza che mi 
ha ospitato, mi ha fatto riflet 
tere su una cosa importante: 
l'amicizia è la cosa più prezio 
sa della vita.

Grazie ad essa si riesce a su 
perare tutte le difficoltà Spero 
tanto di rivedere presto San­
drine.

Gianluca. 17 anni: 
D urante il soggiorno a 
Chàteati-Chinon ho capito co­
me le p. sone siano molto cor­
diali e fraterne. Infatti la fami 
glia che mi ha ospitato )ia ri­
nunciato alle proprie vacanze 
estive per accogliere me e il 
mio babbo.

Ringrazio pertanto gli amici 
francesi e quelli italiani che mi 
hanno accompagnato durante 
il viaggio.

Sabrina. 17 anni.
Con questo gemellaggio ho 

scoperto due volti della Fran 
da. Uno caratterizzato dalla 
vita tranquilla di Chàteau- 
Chinon, fatta di agricoltura e 
allevamenti di bestiame. L'al­
tro caratterizzato da \ ita mon 
di na e da divertimenti corre 
ho potuto osservare durante 
a visita a Nizza.

Queste- esperienza è stata 
molto interessante per me an 
che se non conosco il francese. 
Forse proprio per questo il 
mio soggiorno è stato molto 
divertente e mi ha fatto amare 
la Francia ancora di più.

Sandro. i8  anni:
Questa esperienza del ge­

mellaggio si è rivelata per me 
molto piacevole ed istruttiva. 
Mi ha dato infatti la possibili­
tà di migliorare il mio france­
se, ma soprattutto di apprez­
zare l'immensa gentilezza e di­
sponibilità con cui gli abitanti 
di Chàteau-Chinon hanno sa­
puto ospitarci.

Roberta. / 7 anni:
Molto valida l’ospitalità ed 

importante la gentilezza offer 
tami dalla famiglia francese. 
Anche la barriera della lingua, 
che all'inizio poteva rappre 
sentare un problema si è velo­
cemente abbattuta all'insegna 
di una vera grande amicizia.

Francesca. 17 anni:
Il tempo è stato un po' au 

tuonale ma gli abitanti della 
città francese hanno saputo 
farei sentire il calore della loro 
gentilezza e simpatia.

S.Margherita s.a.s

SUPERMERCATO DUEMILA
Specialità alimentari Consegne a domicilio

Cortona - Via Nazionale, 10 ■ Tel. 62150_________

Jumelage Arezzo et Cortona
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Barbara. 15 anni:
Grande simpatia e disponi­

bilità da parte di tutti. In que­
sti sette giorni ho potuto fare 
delle nuove ed interesasanti 
esperienze. Mi sono talmente 
divertita che quasi non avevo 
voglia di tornare a Cortona.

Sira Bigazzi. professo- 
ressa:

Ci sono stati due gemellaggi 
molto importanti: quello tra i 
cortonesi della Delegazione e 
quello con gli abitanti di 
Chàteau-Chinon.

1,’esperienza si è dimostrata 
valida sul piano dell’integia- 
zione culturale e sociale tra 
età e professioni. La prossima 
volta occor.'erà far conoscere 
già da prima i valori del gemel­
laggio affinché, anche attra­
verso qualche conoscenza ru 
dimentale della lingua, ci si

prepari per tempo a vivere il 
momento ufficiale del gemel­
laggio da parte di tutti.

Laura Farnetani. profes­
soressa:

L'esperienza ha centrato 
l’obiettivo del farci conoscere 
tra di noi e con loro. 1 gemel­
laggi servono senz'altro per 
creare un'Europa unita, tutta­
via per conoscere le notevoli 
diversità che esistono tra le 
varie regioni d'Europa occorre 
insistere di più sulla conoscen­
za delle lingue. Altrimenti sa-

3 luglio 
1944

Il 3 luglio 1944, Corto­
na, liberata dalle truppe al­
leate riprendeva a vivere in 
libertà. Questa data storica 
per la nostra comunità è 
sempre stata ricordata so­
prattutto per i suoi caduti 
con la deposizione di coro­
ne nei luoghi del martirio e 
alla lapide che ricorda que­
sti eroi posta all'ingresso 
del comune. Per la prima 
volta, questa doverosa ceri 
monia, è stata “saltata”, nel 
suo 44esimo anniversario.

È grave perché chi ha sa 
crificato la propria vita per 
consentirci di vivere in li­
bertà e democrazia, deve 
avere nel tempo un mo­
mento di solenne riflessio­
ne dei suoi successori. Agli 
amministratori una do 
manda: perché questa deci 
sione?

E. L.
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rà difficile fare l’Europa. 
Pierluigi. 6 anni:
Sono stato molto contento, 

ma purtroppo non ho trovato 
nemmeno una bambina della 
mia età per fidanzarmi.

Come avete potuto leg­
gere questa esperienza è 
stata davvero niente male. 
Nel prossimo numero la 
cronaca delle giornate at­
traverso alcuni appunti di 
diario.

(I.C.)
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UN NUOVO CATALOGO

CASE COLONICH E  
NELLA VALDICHIANA

pagina 7 1 Agosto 1988

Il 25 giugno scorso, pres 
so la Biblioteca di Arezzo, 
è stato presentato il catalo 
go intitolato "Case coloni­
che della Valdichiana”, 
frutto di una ricerca pro­
mossa daH'Amministrazio- 
ne Provinciale di Arezzo. 
Questa ricerca, coordinata 
dal prof. Gian Franco Di 
Pietro dell'Università di Fi­
renze e dall'Arch. Marta 
Cecchini dell’Ufficio Piani­
ficazione Territoriale della 
provincia, ha preso avvio 
dalla constatazione del gra­
ve stato di degrado in cui si 
trova il patrimonio edilizio 
rurale della Valdichiana in 
particolare e dell’intero ter­
ritorio provinciale in gene 
rale.

“L’edilizia rurale - ha so 
stenuto l’Assessore Provin 
ciale alla Pianificazione 
Territoriale, Ferruccio Fa- 
billi - è per la Valdichiana 
una ricchezza vitale al fine 
di valorizzare il proprio 
ambiente naturale, tanto 
ricco ed apprezzato da 
chiunque abbia avuto la 
ventura di soggiornarvi”.

Ed il Prof. Di Pietro ha 
affermato che “... il patri­
monio edilizio rurale della 
Toscana per la sua ricchez­
za delle varietà sub­
regionali, per il lungo arco 
di tempo di formazione e di 
sviluppo, per la sua natura 
costitutiva di tipo diacroni­
co che rende quasi ogni 
esemplare un individuo ar­
chitettonico singolare, rap­
presenta, nel panorama na­
zionale, il corpus più cospi­
cuo ed articolato...”.

Da qui l’impegno della 
Provincia che, con la colla­
borazione degli Enti locali, 
ha fatto uno studio a tap­
peto dell’edilizia rurale del­
la Valdichiana.

Per ogni edificio è stata

redatta una scheda con di 
ver^ informazioni: localiz 
zazione, aggregazione degli 
edifici componenti, organi 
smo architettonico dell’edi­
ficio contenente l’abitazio­
ne, parti costitutive discri­
minanti, caratteristiche co­
struttive, ecc.

Sono state inserite, inol­
tre, alcune osservazioni sul­
lo stato attuale. Questo stu­
dio si propone due obiettivi 
essenziali: per prima cosa 
fornirà del materiale ai Co­
muni per adeguare alle leg­
gi regionali e nazionali le 
norme, contenute nei Piani 
Regolatori, di salvaguar­
dia, tutela e recupero di co­
struzioni rurali ritenute di 
particolare valore culturale 
od ambientale.

Il secondo scopo è la pro­
posta di finanziamento 
pubblico da parte della 
Provincia a coloro che re­
staureranno e riuseranno le 
costruzioni rurali risalenti 
alla bonifica granducale 
della Valle.

Per far conoscere anche 
al grande pubblico il lavoro 
svolto è stato stampato il 
suddetto catalogo.

Esso comprende alcune 
abitazioni rurali dei Comu­
ni di Monte S. Savino, 
M arciano, Lucignano, 
Foiano e Cortona.

Dopo una introduzione 
del Prof. Di Pietro sulle 
modalità delia ricerca, sulle

caratteristiche delle dimore 
rurali dal medioevo alla 
bonifica, inizia il vero e 
proprio Catalogo.

Su di esso sono riportate 
le foto delle abitazioni con 
alcuni dati di identificazio­
ne ed una breve descrizia 
ne storico-morfologica.

Per alcuni fabbricati vi 
sono pubblicate anche le 
piante.

A complemento del ca­
talogo c’è un’utile carta to­
pografica dei comuni inte­
ressati nella quale sono evi­
denziati gli edifici pubblica­
ti.

Sono ottantatré le abita 
zioni rurali comprese nel 
Catalogo (su un totale di 
189) facenti parte del Co­
mune di Cortona.

Basterebbero queste a 
far comprendere le varie ti­
pologie costruttive esistenti 
sul territorio provinciale: si 
va dalle piccole dimore del­
la montagna, alle case-torri 
di origine medioevale, alle 
grandi “Leopoldine” della 
bonifica.

Speriamo che questo im­
pegno dell’Amministrazio­
ne Provinciale porti ad una 
inversione di tendenza e si 
riesca a salvare quel grande 
patrimonio culturale rap­
presentato dalle antiche ca­
se coloniche.

Santino Gallorini

Mostra Fotografica
Domenica 31 luglio si 

inaugura a Palazzo Casali 
la Mostra fotografica dedi­
cata a quattro professioni­
sti dell’obbiettivo.

L’esposizione è organiz­

zata dalla Azienda Auto­
noma di Turismo in colla­
borazione con l’Assessora­
to alla Cultura.

Resterà aperta fino al 16 
agosto.

LO
SAPEVATE 
C H E ....

...nella t>iazzetta Passeri 
ni, in Via Benedetti, secon­
do la pianta di Cortona di 
segnata dal Berrettini, vi 
era il ‘POZZO DEL C a  
MUNETì Situato in posi 
zione centrale è documen 
tato anche dalla pianta di 
segnata dal Warren nel 
1749.

...nella Piazza della Re­
pubblica, dalla parte a 
monte, era situato un fab­
bricato sottostante la piaz 
za di Pescheria destinato 
alla rivendita al pubblico di 
generi di prima necessità?
Sulla fronte a cinque arca­
te, costruite col sistema in 
pietrame quadrato, correva 
una tettoia sporgente soste­
nuta da mensoloni di le­
gname, visibile in parte an­
che oggi. Il fabbricato era 
stato fatto costruire dal Co­
mune e constava di locali 
coperti a volta.

Due dei locali oggi ospi­
tano il Supermarket A&O 
di Molesini s.n.c., uno la 
Barbieria Enzo Colzi ed un 
altro la profumeria Anna.

...il vicolo “Boccadoro” 
(sulla sinistra di via Berret­
tini, privo di sfondo) è de­
nominato cosi a ricordo di 
I^menico Bernabei, intar­
siatore di legni e bravo ar­
chitetto? Nel 1533 fu rego­
larmente pagato, come ri­
sulta dai registri del comu­
ne di Parigi, per il progetto 
e la costruzione del famoso 
Hotel de Ville.

Una via omonima è an­
che a Camucia: va da Piaz­
za della Libertà (ex piazza 
Stazione) a Via Garibaldi.

E D IT I D A L L E  L IT O G R A F IE  C O R T O N E S I

/ nostri libri
CORTONA IN CUCINA

La scorsa estate la prima edizione dell’opuscolo “Cor­
tona in cucina” ottenne un significativo e lusinghiero suc­
cesso.

È sulla scia di questo che anche quest’atmo Comune e 
Azienda hanno riproposto la simpatica pubblicazione.

Con una veste editoriale semplice ma di sicuro effetto 
(in copertina vediamo i “cocci” cortonesi ed una succu­
lenta bistecca) la nuova guida ai piaceri gastronomici del­
la nostra terra presenta un elenco esauriente ed invo- 
gliante delie tavole imbandite nei ristoranti più famosi e 
nelle trattorie più caratteristiche.

Interesante ed utile è l’iniziativa del menù turistico 
“tutto compreso” che permette ai turisti (specie giovani) 
di conoscere prima il prezzo di un pasto completo a scan­
so di equivoci o spese inaspettate.

Ma ertam ente la piccola guida gastronomica offre 
molto più al turista amante della buona tavola e con mag­
gior tempo a disposizione per soffermarsi a gustare le ri­
cette tipiche, i piatti della tradizione contadina, i menù ri­
cercati di pesce. Insomma, ce n’è per tutti i gusti e tutte le 
tasche.

Stampato dalla Nuova Tipografia Sociale, l’opuscolo è 
distribuito gratuitamente.

Anche noi abbiamo fame

C e tanta gente che soffre la fame.
Quando ci diciamo questo, pensiamo ai popoli dei cosi 

detto Terzo Mondo e ci scorrono davanti agli occhi le im 
magmi di bambini denutriti dell'Etiopia o delle bidonvilles 
dei!India... Uno sguardo di compassione, magari anche 
uri 'offerta e poi. tranquilli, continuiamo ia vita di sempre, 
pilotata dagli stimoli dei consumismo, tutta protesa ad 
"avere di più coi minimo sacrificio".

Fermiamoci un momento a cerchiamo di ascoltare i de 
Sideri profondi che portiamo in cuore. Siamo onesti: anche 
noi abbiamo fame.

Fame di comprensione.
Fame di gioia.
Fame di sentirsi amati.
Fame di stima.
Fame di tempo.
Fame di amicizia.
Gesù saie alla montagna delle nostre difficoltà, delle no­

stre paure e ci aspetta. Andiamo da Lui. disposti a d a rd i 
fiducia, a credere nella Sua parola, quella che in queste do­
meniche ascoltiamo.

"Procuratpù un cibo che dura per l'eternità, quello che 
a Figlio dei! uomo vi dà... ". Ci sembra un discorso strano. 
Gesù, come puoi darci il cibo di cui abbiamo bisogno se 
non ti vediamo, se non ti tocchiamo...?

Gesù vuole aver bisogno di noi. Quel ragazzo di Galilea 
aveva 5 pani e 2 pesci. Noi. ognuno di noi. abbiamo dei 
ctoni: il cuore per amare, il volto per sorridere, la parola per 
incorctggiare. il tempo per ascoltare, la voglia di vivere per 
dar gioia. Sono doni che spesso non riconosciamo di avere 
perché li vediamo fasciati di limiti, di incapacità e perché 
comunque ci sembra più grande la fam e che sentiamo.

Gesù rende grazie a! Padre per quei poveri 5 pani e quei 
2 pesci, li dona alla gente ed ecco che 5000 persone vengo­
no sfamate.

Oggi egli non opera diversamente.
Noi siamo gente affamata ma che allo stesso tempo può 

sfamare altri. Siamo gente bisognosa di riscoprire che dan­
do si riceve.' ne! dono c'è Gesù perché c'è l ’Amore.

Doniamo quella comprensione, quella gioia. queU’amo- 
re. quel tempo... di cui ci sentiamo affamati, ringraziando 
Dio per quello che siamo e per quello che ci dà. Scoprire­
mo che non è cosa da poco!

Scopriremo di aver fam e di Lui e che Lui è presente, è 
con noi e ci sazia: “Chi crede in Me non avrà più fame... Io 
son U pane della vita".

Le sorelle clarisse

ì .«IZZimA • FCSTIfTÌÈPir
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P R O D U C E
Lumache per con­
sumo alimentare

Lumache da ripro­
duzione

Tecniche impianti­
stiche

Automatizzazioni
Fa«aa dal Lupo Tal. 0S7S 1 «2«32 ■ M 1072 ■ 62M 7  

S2042 CAMUCIA DI CORTONA (Arano)

CORTONA 30 LUGLIO - PIAZZA DELLA REPUBLICA

TULLIO DE PISCOPO
in concerto

/

RADIO FOXES

Cortona In una cornice 
di eccezionale bellezza ar­
chitettonica. quale la strut­
tura medievale urbana di 
Piazza Signorelli, circonda­
ta da palazzi medievali e ri- 
nasc mentali, caratterizza­
ta dai toni grigi della pavi­
mentazione a lastroni, delle 
CEiilonaie e delle modana 
ture in pietra serena, si sca­
tena d ritmo eclettico di 
una delle migliori interpre­
tazioni dell’espressione a.-ti- 
stica partenopea, capace di 
comunicare un sentimento 
jazz tra melodia e timbri, 
filtrato dalla raffinata sen­
sibilità del grande percus­
sionista jazz di fama inter­
nazionale, Tullio De Pisco- 
po.

In testa alle classifiche 
dei 45 giri più venduti di 
mtuica leggera, applaudi-

tissimo a "St. Vincent Esta­
te ’88”, partecipe ad appun 
tamenti musicali di riso­
nanza internazionale, in 
Italia e all’estero, tra i quali 
il concerto “Har'.em meets 
Napoli” tenutosi all’Apollo 
Theane di New Yorx lo 
scorso 30 novembre, dove 
insieme ad altri grandi della 
musica come : James Sene­
se Tony Esposito, Edoar- 
dci Bennato, ha proposto 
ad un pubblico ormai cui 
turalmente preparato il me 
glio dell’espressione jazz 
italiana.

Con il brano “Andamen­
to lento”, conquista un più 
v.asto pubblico, quello me­
no preparato ai ritmi jazz, 
sebbene sia un brano di ela­
borata e raffinata interpre­
tazione di musicalità nere, 
ma che sin dalle prime bai

tute suscita una forte cari 
ca emotiva.

Ma il pubblico più atten 
to sa benissimo che Tullio 
De Piscopo ha già conqui­
stato le classifiche europee,
- tra queste quella inglese 
ormai, per definizione, con­
siderata un gradino irrag­
giungibile per molti degli 
artisti italiani - con l’Album 
"Acqua e Viento” da cui è 
tratto il brano “Stop 
Bajon”. che ha dato all’Al­
bum una spinta ve'so fai 
to, tanto da far vendere più 
di 2 milioni di copie in tut­
ta Europa.

Su ritmi e melodie, il suo 
lavoro diventa interessante 
e unico nel suo genere, così 
come le rielaborazioni in 
esplicita chiave moderna 
dei ritmi e delle melodie 
della muska classica di 
Verdi e Mozart e dei temi 
musicali mediterranei, afri­
cani e medio-orientali.

Da pochi giorni è uscito 
il suo nuovo album, che 
porta il Utolo "Tullio De 
Piscopo ’88”. ancora una 
volta, immancabilmente 
riaffiora dalle sue interpre- 
ta;:ioni una comunicabilità 
musicale di indiscusso livel­
lo. Ma l’eccezionaiità 
dell’album sta tra l’altro 
nella collaborazione con 
artisti di fama mondiale, 
come Billy Cobham, Al- 
phonso Lohson. Lester Bo 
wei, Chester Thompson, 
Delmor Brown, Mike Mil­
ler.

Un’artista singolare
E' Mimma di Mercatale 

che tutti conoscono [>er 
molti motivi, anche perché 
è la signora Scarpaccini, 
moglie dell’ex dottore sani­
tario.

Diversi anni or sono si 
dedicò alla pittura e per sua 
grande sorpresa acquistò 
presto ammirazione e fa­
ma, premi e lodi della stam­
pa per i suoi acquarelli, le 
sue tempera e la sua scultu­
ra.

In questi ultimi tempi 
poi si è dedicata alla maioli­
ca. Ne ho viste molte rap- 
presentan i paesaggi, natu­
re morte ed anche nudi, 
meravigliose sia per la com­
posizione che per il colore.

Mi sono chiesto spesso 
come abbia fatto a passare 
da una tecnica all’altra 
sempre con la certezza di 
raggiungere lo scope-, di 
riuscire con molta facilità 
ad esprimere se stessa, il 
suo carattere, il suo dina­
mismo, la sua fantasia. 
Quando le ho chiesto una 
risposta ne ha riso molto, 
come se mi volesse dire che 
sono un ingenuo dinanzi a 
cose molto facili, o che io 
avessi fatto delle domande 
fuori luogo, o solo per com 
plimento Le sembrava 
molto facile vedere, scruta-

Cortona ’88 - SERE D’ESTATE
14 luglio Chiesa di S Domettìco ■ Madrigalkries - 

ZOrcher Weinland direttore: Alfred Vogel

5 agosto

15 luglio Piazza della Repubblica 
Jazz-concert - 'Aprii Joy" 6 agosto

18 luglio Piazza della Repubblica 
Jazz-concert - 'Frank band' - Colonia

agosto
21 luglio Cortile Palazzo Casali ore 22.00 

Duo pianistico Ariani - Lootgiéter

7

9 agosto
22 luglio Piazzetta della seta 

Rock-concerl 'Acoustica' 
Novalia - Cudù - Nazka 11 agosto

25/26 luglio Piazzetta della seta
Rock-concert 'Sound City Records'
US Filma- The Gloves - The Sneamers - Casino Boogia

12 agosto

30 luglio Piazza Signorelli
TULLIO DE RSCOPO IN CONCERTO 21 agosto
(ingresso L  15.000 - numerati L. 18.000)

1 agosto Terme di Uanzano 25 agosto

Spettacolo folklorislico 'Hujara-Mujoj'
di S. Salvador de Jujuy (Argentina)
M oollaborazione con fAssodazione litetcomunale 24

31 agosto

2 agosto Piazza della Repubblica 
Jazz-concert 'Gatz Gatz' di Berlino 3 settembre

4 agosto Cortile Palazzo Casali ore 22.00 
Recital di canto 10 settembre

Piazza Signorelli ‘Rubruin Laudls*
Cantala di Cado C.'ivalll - Gruppo vocale strumentala di 
Montepulciano - Direttore Aldo Sisilk) (in co llabora^e 
con il cantiars intemazionale d'arte di Montepulciano)

Piazzetta della seta *Pluto" di Aristofane
Gruppo teatro moduloessa - Traduzione a ragia di 
Franco Martini

Piazza Signorelli Festa D'ESTATE
Balli e degustazioni gastcnomiche

Piazza della Repubblica Jazz-concerl 
The Other brothers" di Basilea 
Cortile Palazzo Casali ore 22.00 
Quartetto di fiati e pianoforte
Tenne di Uanzano
Spettacolo folklorisSco "Aeghion" 
di Aeghion (Grecia)
in coiiaborazione con l'Assodazione Intercomunaie 24

Cortile Palazzo Casali 
Recital di Maria Crisiina Mohovich (pianofcno) 

Cortile Palazzo Casali ore 22.00 
Recital di Alessandro Gagliardi (pianoforte) 

Chiesa S Domenico ore 20.00
rv* adizione premio intemazionaletsris
Ferruccio a Marianna ARCAN “I vlolooclello d'o*»"

Chiesa S Domenico - Orchestra da camera 
($ Cesena - Orenore amo Sieillo

Camucia - ROCK CONCERT

re e realizzare la psicologia 
di ciascuna persona.

Ad esempio quel lavora­
tore dal viso stanco, le ma

ni ossute, le braccia musco 
tose, gli zigomi contralti, il 
suo camminare modesto e 
stanco, porta in sé le carat 
teristiche della categoria a 
cui appartiene ed è molto 
facile realizzarle. Come poi 
non è difficile all’artista in 
divìduarle gli è altrettanto 
facile descriverle e rappre 
sentarle.

Cosi è facile riconoscere 
in queste opere d’arte la 
mano e la genialità della si­
gnora Mimma.

Per questi motivi, dinan 
zi a queste realizzazioni, ho 
sentito il bisogno di congra­
tularmi con lei e raccontar 
ne nei limiti del possibile i 
meriti e la gen alità.

D.Bruno Frescucci

L V m a  
di Santa 
Margherita 
da Cortona
Sono passati circa dieci an­
ni da quando fu perpetrato 
il sacrilego furto della cor­
nice d’argento dell’urna di 
Santa Margherita.

L’urna fu disegnata nel 
1650 dal pittore Pietro Ber­
rettini, il quale inviò da Ro­
ma anche una effigie di 
Santa Margherita su stoffa 
con ornamenti fiamminghi 
e alcune pietre preziose da 
porre sul capo della Santa, 

L’urna fu commessa ad 
una nota argenteria di Fi­

renze, ma terminato rac­
conto richiesto furono pre­
tesi altri scudi.

Vogliamo sapere fier le 
offerte verstite o da versare 
per la ripartizione dei dan­
ni occorsi a chi ci si deve ri­
volgere?

I cortonesi sono anelanti 
di saperlo.

Purtroppo il tempo pas­
sa veloce e porterà quel 
giorno, tanto atteso e so­
lenne, delle celebrazioni del 
VII Centenario della morte 
di S. Margherita, nostra 
compatrona. Alle genti che 
verranno al Santuario da 
ogni parte del mondo non 
si potrà certamente mostra­
re una cornice devastata.

F.Bistacd
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FERMENTAZIONE NATURALE 
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Il più bevuto dagli italiani,
il più bevuto dai cortonesi

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

170 Dipendenze 
Uffici di Rappresentanza;

Francoforte sul Meno, Londra, New Y ork, Parigi.

CASSA
DI RISPARMIO 
DI F IR E N Z E

la banca e qualcosa in più


